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PRESENTAZIONE ALLA SECONDA EDIZIONE (2026)
A distanza di tre anni dall’entrata in vigore del D. Leg.vo 31/03/2023, n. 36, il quadro del-
la disciplina dei contratti pubblici si presenta profondamente mutato rispetto alla fase 
iniziale che aveva accompagnato la prima edizione di questo Commentario.
Se nel 2023 l’esigenza primaria era quella di comprendere l’impianto della riforma, co-
glierne le discontinuità rispetto al previgente D. Leg.vo 50/2016 e orientarsi tra principi, 
allegati e prime indicazioni applicative, oggi l’attenzione si concentra su un sistema or-
mai consolidato, oggetto di interventi correttivi, integrazioni normative e, soprattutto, 
di un significativo sviluppo giurisprudenziale.

Questa seconda edizione si colloca, dunque, in un contesto di maggiore stabilità dell’as-
setto normativo, ma anche di più intensa elaborazione interpretativa.
Le modifiche intervenute - a partire ovviamente dal profondo intervento di riforma 
operato dal c.d. “Correttivo” (D. Leg.vo 31/12/2024, n. 209) per arrivare ai successivi, e 
più recenti, interventi legislativi - hanno inciso su numerosi istituti, affinando taluni 
meccanismi e chiarendo aspetti che nella fase iniziale avevano generato dubbi appli-
cativi. Parallelamente, la giurisprudenza amministrativa ha progressivamente definito i 
confini operativi di principi e disposizioni, offrendo orientamenti ormai imprescindibili 
per chi opera quotidianamente nel settore.
L’Opera è stata pertanto integralmente rivista e ampliata. I commenti sono stati ag-
giornati alla luce delle più recenti novità normative e arricchiti con un’ampia selezione 
delle pronunce dei TAR, del Consiglio di Stato e delle indicazioni di prassi dell’ANAC, 
con l’obiettivo di restituire al lettore non soltanto il dato testuale, ma il diritto vivente 
formatosi nei primi anni di applicazione del Codice.
La selezione giurisprudenziale (aggiornata a febbraio 2026) costituisce uno dei tratti 
distintivi dell’Opera: essa è il frutto dell’esperienza maturata dal Curatore nella siste-
matica analisi e catalogazione delle più rilevanti decisioni in materia di contratti pub-
blici attraverso un autorevole osservatorio specialistico di settore, nonché del contri-
buto coordinato del gruppo autorale.
Il tutto si traduce in un utilizzo ragionato delle pronunce, volto a evidenziare gli orien-
tamenti consolidati e i nodi ancora controversi, evitando ridondanze e richiami mera-
mente compilativi, così da offrire al lettore un quadro interpretativo affidabile e real-
mente utile a colmare, in chiave operativa, gli spazi lasciati aperti dal dato normativo 
e dalla prassi applicativa.

Resta immutata l’impostazione metodologica che ha caratterizzato la prima edizione: 
un commento articolo per articolo, chiaro e sistematico, volto a fornire risposte opera-
tive senza indulgere in ricostruzioni meramente teoriche. Il rigore dell’analisi normativa 
si coniuga con l’esigenza di offrire uno strumento di consultazione agile, pensato per 
accompagnare il RUP, i funzionari degli uffici gare, i professionisti legali e tecnici e gli 
operatori economici nelle scelte quotidiane, dalla programmazione all’esecuzione del 
contratto.
In questa fase di consolidamento del Codice, il tema non è più soltanto “cosa cambia”, 
ma soprattutto “come si applica” in modo corretto e sicuro una disciplina che ha ormai 
trovato i suoi primi, rilevanti assestamenti interpretativi. Per tale ragione, particolare 
attenzione è stata dedicata ai profili maggiormente esposti al contenzioso, ai rapporti 



tra principi e regole di dettaglio, nonché alle questioni che, nella prassi, hanno mostrato 
le maggiori criticità.
Anche in questa edizione, i box di sintesi e i richiami mirati consentono una lettura se-
lettiva e immediatamente fruibile, agevolando l’individuazione dei passaggi essenziali 
e delle soluzioni applicative.
Il presente Commentario intende così confermarsi quale strumento operativo affida-
bile e aggiornato, capace di coniugare completezza e immediatezza consultiva, e di 
supportare gli operatori in un settore che, pur entrato in una fase di maggiore stabilità, 
continua a richiedere competenza, attenzione e costante aggiornamento.

Il Curatore e l’Editore
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ordinari nel concorso tra settori ordinari e set-
tori speciali, la priorità della disciplina dei set-
tori speciali nel concorso tra settori speciali e 
concessioni, o la priorità dei settori speciali nel 
caso di concorso tra settori speciali ed attività 
che non sono assoggettate né a settori ordinari 
né a concessioni.
Per i contratti misti nei settori speciali che con-
tengono elementi di lavori, forniture e servizi e 

di concessioni trova applicazione la disciplina 
dei settori speciali ai sensi del comma 27, pur-
ché l’importo stimato della parte del contratto 
disciplinato da tali disposizioni sia pari o supe-
riore alla soglia di rilevanza europea.
Il comma 28 rinvia all’art. 137 per i contratti 
misti concernenti aspetti di difesa e sicurezza.
Il comma 29 rinvia all’art. 180 per i contratti mi-
sti di concessione.

   PUNTI CHIAVE
•	 Concetto di “prestazioni strumentali a più attività” per i contratti misti.
•	 Predeterminazione periodica delle soglie di rilevanza europea.
•	 Indicazione del metodo di calcolo dell’importo stimato.
•	 Applicazione della disciplina relativa ai contratti sottosoglia per l’affidamento di lotti aventi 

determinati importi.
•	 Individuazione della disciplina applicabile in caso di contratti misti.
•	 Indicazione dei criteri di priorità nel caso in cui sia impossibile stabilire a quali attività le pre-

stazioni oggetto del contratto siano strumentali.

Articolo 15 - Responsabile unico del progetto (RUP)
1. Nel primo atto di avvio dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni 
appaltanti e gli enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 
responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento 
e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice.
2. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti nominano il RUP tra i dipendenti assunti anche a 
tempo determinato della stazione appaltante o dell’ente concedente, preferibilmente in servizio 
presso l’unità organizzativa titolare del potere di spesa, in possesso dei requisiti di cui all’alle-
gato I.2 e di competenze professionali adeguate in relazione ai compiti al medesimo affidati, nel 
rispetto dell’inquadramento contrattuale e delle relative mansioni. Le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti che non sono pubbliche amministrazioni o enti pubblici individuano, secondo i 
propri ordinamenti, uno o più soggetti cui affidare i compiti del RUP, limitatamente al rispetto 
delle norme del codice alla cui osservanza sono tenute. Resta in ogni caso ferma la possibilità per 
le stazioni appaltanti, in caso di accertata carenza nel proprio organico di personale in possesso 
dei requisiti di cui all’allegato I.2., di nominare il RUP tra i dipendenti di altre amministrazioni 
pubbliche. L’ufficio di RUP è obbligatorio e non può essere rifiutato. In caso di mancata nomina 
del RUP nell’atto di avvio dell’intervento pubblico, l’incarico è svolto dal responsabile dell’unità 
organizzativa competente per l’intervento. (1)

3. Il nominativo del RUP è indicato nel bando o nell’avviso di indizione della gara, o, in mancan-
za, nell’invito a presentare un’offerta o nel provvedimento di affidamento diretto.
4. Ferma restando l’unicità del RUP, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti possono indivi-
duare modelli organizzativi, i quali prevedano la nomina di un responsabile di procedimento per 
le fasi di programmazione, progettazione ed esecuzione e un responsabile di procedimento per la 
fase di affidamento. Le relative responsabilità sono ripartite in base ai compiti svolti in ciascuna 
fase, ferme restando le funzioni di supervisione, indirizzo e coordinamento del RUP.
5. Il RUP assicura il completamento dell’intervento pubblico nei termini previsti e nel rispetto 
degli obiettivi connessi al suo incarico, svolgendo tutte le attività indicate nell’allegato I.2, o che 
siano comunque necessarie, ove non di competenza di altri organi. (2)

6. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti possono istituire una struttura di supporto al RUP, 
e possono destinare risorse finanziarie non superiori all’1 per cento dell’importo posto a base di 
gara per l’affidamento diretto da parte del RUP di incarichi di assistenza al medesimo.
7. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, in coerenza con il programma degli acquisti di 
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beni e servizi e del programma dei lavori pubblici di cui all’articolo 37, adottano un piano di 
formazione per il personale che svolge funzioni relative alle procedure in materia di acquisiti di 
lavori, servizi e forniture.
8. Negli appalti pubblici di lavori aggiudicati con la formula del contraente generale e nelle altre 
formule di partenariato pubblico-privato, è vietata l’attribuzione dei compiti di RUP, respon-
sabile dei lavori, direttore dei lavori o collaudatore allo stesso contraente generale, al soggetto 
aggiudicatario dei contratti di partenariato pubblico-privato e ai soggetti a essi collegati.
9. Le centrali di committenza e le aggregazioni di stazioni appaltanti designano un RUP per le 
attività di propria competenza con i compiti e le funzioni determinate dalla specificità e comples-
sità dei processi di acquisizione gestiti direttamente.

(1) Comma modificato dall’art. 4, comma 1, del D. Leg.vo 31/12/2024, n. 209. 
(2) Comma modificato dall’art. 72, comma 2, del D. Leg.vo 31/12/2024, n. 209. 

COMMENTO ALL’ART. 15
L’articolo 15 è dedicato alla figura del respon-
sabile unico del progetto.
L’Allegato I.2 al Codice disciplina nel dettaglio 
l’attività del RUP in commento.
Dalla Relazione illustrativa si ricava cha la nor-
ma in argomento ha ridisegnato la portata e la 
figura del RUP con un cambio di denominazio-
ne motivato dall’intento di evitare un riferimento 
non del tutto conferente alla L. 241/1990 non-
ché per evidenziare che si tratta di un respon-
sabile di una serie di “fasi” preordinate alla rea-
lizzazione di un “progetto” o di un “intervento”.
L’individuazione di un responsabile unico del 
progetto nasce, come evidenziato nella Re-
lazione illustrativa al Codice, dall’esigenza, in 
ragione della specificità e complessità della di-
sciplina degli appalti, di differenziare la figura 
del responsabile del progetto da quella disci-
plinata dalla legge sul procedimento ammini-
strativo agli artt. 4, 5 e 6 della L. 241/1990. In 
quest’ultima normativa, il principio della unicità 
del responsabile è riferito al singolo procedi-
mento, nel senso che per ciascun procedimen-
to è previsto l’obbligo dell’amministrazione di 
individuare un unico responsabile, come unità 
organizzativa o persona fisica.
Nel caso degli appalti pubblici viene invece in 
rilievo un soggetto responsabile, come perso-
na fisica e non come ufficio, di una pluralità di 
procedimenti che riguardano le fasi di program-
mazione, progettazione, affidamento ed esecu-
zione di interventi pubblici.
In tal modo è stato superato l’equivoco concet-
tuale, dovuto alla scelta del nome e poi dell’a-
cronimo RUP “mantenendo inalterato l’acroni-
mo (per una pura coincidenza) ma mutando 
il nome al fine di sottolineare che il ruolo rico-
perto è quello di responsabile non di uno o più 
procedimenti ma di tutto l’intervento pubblico”.
Come chiarito dalla Relazione illustrativa, non 
si tratta di un procedimento unitario articolato 
in più sub-procedimenti, bensì di procedimenti 
diversi ciascuno dei quali destinato a sfociare 

nell’adozione di un provvedimento o atto auto-
nomo.
Si rammenta che nelle direttive eurounitarie 
non si rinvengono disposizioni specifiche relati-
ve alla figura del RUP per cui la gestione orga-
nizzativa delle gare resta una materia riservata 
al diritto nazionale.
Al comma 1 è stabilito che nel primo atto di 
avvio dell’intervento pubblico da realizzare me-
diante un contratto le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti nominano nell’interesse proprio 
o di altre amministrazioni un responsabile uni-
co del progetto per le fasi di programmazione, 
progettazione, affidamento e per l’esecuzione 
di ciascuna procedura soggetta al Codice.
La Relazione illustrativa precisa che “la norma 
è costruita in modo da non incidere sulle parti 
dell’articolato concernenti la qualificazione del-
le stazioni appaltanti per le fasi della procedu-
ra che vengono svolte ricorrendo a centrali di 
committenza, ad aggregazioni di stazioni ap-
paltanti o ad altre stazioni appaltanti qualificate. 
Tale salvezza implicita, che vale per i casi in cui 
vi è un riparto di competenze, comunque non 
deroga al principio generale secondo cui ogni 
s.a. individua un responsabile unico del pro-
getto. Si è tenuto, inoltre, conto dell’eventualità 
che emergano esigenze non considerate nella 
programmazione, prevedendosi, in tal caso, 
che alla nomina del RUP si provveda nel primo 
atto relativo all’intervento”.
Nel comma 2, riferito alla nomina del RUP, si 
concentrano le previsioni rispettivamente rife-
rite alle stazioni appaltanti ed agli enti conce-
denti. In particolare, il RUP è nominato tra i di-
pendenti, assunti anche a tempo determinato, 
della stazione appaltante o dell’ente conceden-
te, “preferibilmente” tra i dipendenti in servizio 
nell’unità organizzativa che sia titolare del po-
tere di spesa, e comunque in ogni caso deve 
trattarsi di soggetto che sia in possesso dei 
requisiti di cui all’Allegato I.2 e di competenze 
professionali adeguate in relazione ai compiti a 
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lui affidati, nel rispetto dell’inquadramento con-
trattuale e delle relative mansioni.
La Relazione illustrativa riporta inoltre che il 
comma 2 contempla un “meccanismo di chiu-
sura” che assicura sempre l’individuazione del 
RUP: in particolare, attraverso la previsione 
secondo cui, in caso di mancata nomina del 
RUP nell’atto di avvio dell’intervento pubblico, 
l’incarico è svolto dal responsabile dell’unità or-
ganizzativa competente per l’intervento.
Il Correttivo 2024 ha introdotto una modifica al 
comma 2 dell’art. 15 in commento, finalizzata 
a superare le ipotesi di carenza di personale 
interno in grado di svolgere le funzioni di RUP: 
resta ferma, infatti, la possibilità per le stazio-
ni appaltanti, in caso di accertata carenza nel 
proprio organico di personale in possesso dei 
requisiti di cui all’Allegato I.2, di nominare il 
RUP tra i dipendenti di altre pubbliche ammi-
nistrazioni.
Per le stazioni appaltanti o enti che non sono 
pubbliche amministrazioni, l’individuazione del 
RUP avviene secondo i propri rispettivi ordina-
menti limitatamente alle norme del Codice che 
le stazioni appaltanti sono tenute a rispettare.
L’art. 2, comma 1, dell’Allegato I.2 colloca l’in-
dividuazione del RUP tra i dipendenti di ruolo 
anche non aventi qualifica dirigenziale con la 
garanzia del possesso dei requisiti di professio-
nalità, di formazione professionale e di espe-
rienza specifica prescritti dall’art. 4 del mede-
simo allegato per gli appalti e le concessioni 
di lavori, ed i servizi attinenti all’ingegneria ed 
all’architettura e dall’art. 5 per i contratti di ser-
vizi e forniture.
Per quanto concerne i requisiti di competen-
za ed esperienza del RUP, il comma 3 dell’art. 
2 dell’Allegato I.2 precisa che, per i lavori ed i 
servizi attinenti all’ingegneria ed all’architettu-
ra, il RUP deve essere un tecnico, ed ove non 
sia presente tale figura professionale le compe-
tenze sono attribuite al dirigente o al responsa-
bile del servizio nel cui ambito di competenza 
rientra l’intervento da realizzare.
Negli altri casi la stazione appaltante può indi-
viduare quale RUP un dipendente anche non 
in possesso dei requisiti richiesti; in tal caso la 
stazione appaltante affida lo svolgimento delle 
attività di supporto al RUP ad altri dipendenti in 
possesso dei requisiti carenti, o, in mancanza, a 
soggetti esterni aventi le specifiche competen-
ze richieste dal Codice e dallo stesso allegato. 
Per gli affidatari delle attività di supporto è ri-
chiesta la copertura assicurativa per la respon-
sabilità civile professionale.
Resta ferma la previsione in ordine all’obbliga-
torietà dell’ufficio del RUP che non può essere 
rifiutato.

Inoltre, ai sensi del comma 2 dell’art. 2 dell’Alle-
gato I.2 le funzioni di RUP non possono essere 
assunte da soggetti che sono stati condannati, 
anche con sentenza non passata in giudicato, 
per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro 
secondo del Codice penale, ai sensi dell’art. 
35-bis del D. Leg.vo 165/2001.
Il comma 3 dell’articolo in commento stabilisce 
che il nominativo del RUP è indicato nel bando 
o nell’avviso di indizione della gara, o, in man-
canza, nell’invito a presentare un’offerta o nel 
provvedimento di affidamento diretto.
Al comma 4 è previsto che, ferma restan-
do l’unicità del RUP, per evitare un’eccessiva 
concentrazione in capo allo stesso di compiti 
e responsabilità direttamente operative, spes-
so di difficile gestione, la stazione appaltante 
o l’ente concedente possono individuare mo-
delli organizzativi che prevedano la nomina di 
un responsabile del procedimento per le fasi di 
programmazione, progettazione ed esecuzio-
ne ed un responsabile del procedimento per 
la fase di affidamento, con assunzione delle 
rispettive responsabilità, in ogni caso sempre 
sotto la supervisione, l’indirizzo ed il coordina-
mento del RUP (cfr. Corte Cost. 09/07/2019 n. 
166 sulla legittimità costituzionale della L.R. 
Sardegna 13/03/2018 n. 8 con riferimento alla 
facoltà di nomina di un responsabile per ogni 
fase ritenuta non in contrasto con il principio di 
responsabilità unica di cui all’art. 31, comma 1, 
del D. Leg.vo 50/2016). Tale opzione “presenta 
il vantaggio di evitare un’eccessiva concentra-
zione in capo al RUP di compiti e responsabi-
lità direttamente operative, spesso di difficile 
gestione nella pratica. In caso di nomina dei 
responsabili di fase, infatti, rimangono in capo 
al RUP gli obblighi - e le connesse responsabi-
lità - di supervisione, coordinamento, indirizzo 
e controllo, mentre sono ripartiti in capo ai primi 
i compiti e le responsabilità delle singole fasi a 
cui sono preposti. Si introduce, quindi, un prin-
cipio di ‘responsabilità per fasi’”.
Sul punto, la giurisprudenza amministrativa ha 
avuto modo di precisare che l’art. 15, comma 4, 
del Codice “attribuisce all’autonomia organiz-
zativa delle stazioni appaltanti la possibilità di 
nominare un responsabile di procedimento per 
la fase di affidamento e un altro responsabile 
di procedimento per le fasi di programmazione, 
progettazione ed esecuzione, e ciò sull’impli-
cita considerazione della diversità delle com-
petenze professionali richieste nei due gruppi 
di attività, ferme restando le funzioni di super-
visione, indirizzo e coordinamento, che devo-
no essere mantenute al responsabile unico 
del progetto. D’altra parte, è significativo che, 
come rilevato dall’Amministrazione resistente, 
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proprio con riguardo all’articolazione per fasi 
del procedimento di gara salva l’unicità del cen-
tro di responsabilità, la Corte costituzionale con 
la Sentenza n. 43/2011, ha stabilito che la di-
sciplina delle modalità organizzative dell’attività 
del responsabile unico del procedimento rientra 
nella materia della organizzazione amministra-
tiva, riservata alle regioni ai sensi dell’art. 117, 
comma 4 Cost., con la conseguenza che in re-
lazione a detta disciplina non possono venire 
in rilievo i principi fondamentali desumibili dalla 
legislazione dello Stato, i quali limitano la pote-
stà legislativa regionale soltanto nelle materie 
di competenza concorrente ex art. 117, terzo 
comma, Cost.” (T.A.R. Firenze, 07/11/2024 n. 
1257).
Dunque, l’autonomia organizzativa delle sta-
zioni appaltanti in tema di compiti e responsa-
bilità del RUP, nonché di responsabili di pro-
cedimento ma anche di uffici e servizi ausiliari 
nelle diverse fasi del “ciclo di vita” dei contratti 
pubblici, trova fondamento:
-	 sia nell’art. 15, comma 4, del D. Leg.vo n. 

36/2023 (secondo cui “[f]erma restando l’u-
nicità del RUP, le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti possono individuare modelli 
organizzativi, i quali prevedano la nomina di 
un responsabile di procedimento per le fasi 
di programmazione, progettazione ed esecu-
zione e un responsabile di procedimento per 
la fase di affidamento. Le relative responsa-
bilità sono ripartite in base ai compiti svolti in 
ciascuna fase, ferme restando le funzioni di 
supervisione, indirizzo e coordinamento del 
RUP”) già valorizzato nella sentenza grava-
ta;

-	 sia nell’art. 7 (“Compiti specifici del RUP per 
la fase dell’affidamento”), comma 1, lett. a), 
dell’Allegato I.2 (“Attività del RUP”) il quale 
demanda al RUP “la verifica della documen-
tazione amministrativa”, ma consente che 
“sia nominato un responsabile di fase ai sen-
si dell’articolo 15, comma 4, del codice o […] 
sia costituito un apposito ufficio o servizio a 
ciò deputato, sulla base delle disposizioni or-
ganizzative proprie della stazione appaltan-
te” (C. Stato n. 7065 del 18/08/2025).

Il comma 5 è relativo ai compiti del RUP, che 
attengono al completamento dell’intervento 
pubblico nei termini previsti e nel rispetto de-
gli obiettivi connessi al suo incarico con rinvio 
all’Allegato I.2 per l’elencazione delle attività di 
pertinenza che non siano riservate alla com-
petenza di altri organi. La disposizione regola 
le funzioni del RUP attraverso un’elencazione 
non tassativa attribuendogli anche facoltà “in-
nominate” - ovvero “che siano comunque ne-
cessarie” - valorizzando la differenza fra i poteri 

istruttori del RUP ai sensi della L. 241/1990, ed 
i poteri istruttori del RUP entro i limiti del soc-
corso istruttorio ammesso dal Codice.
I compiti del RUP sono quelli definiti dall’Allega-
to I.2, che contiene la disciplina di dettaglio su:
-	 i compiti del RUP in rapporto all’esigenza di 

conseguire gli obiettivi connessi alla realiz-
zazione dell’intervento pubblico nel rispetto 
dei tempi e dei costi programmati, della qua-
lità richiesta, della sicurezza e della salute 
dei lavoratori, e quelli specifici del Diretto-
re dei lavori e del Direttore dell’esecuzione 
nell’attuazione delle prestazioni contrattuali;

-	 gli ulteriori requisiti di professionalità imposti 
dalla complessità e dalla natura dei contratti 
da affidare;

-	 le ipotesi di incompatibilità tra le funzioni del 
RUP e le ulteriori funzioni tecniche e, in par-
ticolare, l’importo massimo e la tipologia dei 
lavori, servizi e forniture per i quali il RUP 
può coincidere con il progettista o con il di-
rettore dell’esecuzione del contratto;

-	 le coperture assicurative da prevedere con 
oneri a carico dell’amministrazione;

-	 gli obblighi formativi delle amministrazioni 
nei confronti del RUP;

-	 le ipotesi e le modalità di affidamento degli 
incarichi di supporto al RUP e della possibi-
lità per quest’ultimo di affidarli direttamente, 
sotto la propria responsabilità di risultato.

Nell’Allegato I.2 all’articolo 6 sono definiti i 
compiti comuni a tutti i contratti e le fasi, per cui 
- ferme restando le funzioni di coordinamento 
del processo realizzativo dell’intervento entro i 
tempi e costi preventivati, della qualità richiesta 
e della manutenzione programmata, nonché le 
funzioni di vigilanza delle norme poste a presi-
dio della sicurezza e della salute dei lavoratori 
nella fase dell’esecuzione - l’elencazione spe-
cifica è riportata al comma 2 dell’art. 6 mede-
simo, nonché all’art. 7 per quanto concerne la 
fase dell’affidamento, ed all’art. 8 per la fase di 
esecuzione.
L’individuazione dei compiti del RUP, come 
si legge nella Relazione illustrativa, è di tipo 
esemplificativo ed ogni disposizione contiene 
una norma di chiusura poiché al RUP sono as-
segnati tutti i compiti relativi alla realizzazione 
dell’intervento pubblico che non siano specifi-
catamente attribuiti ad altri organi o soggetti.
Inoltre, nell’Allegato I.2 sono disciplinati i rap-
porti tra i poteri del RUP e quelli della Com-
missione giudicatrice e le relative competenze 
valutative, nonché i poteri del RUP in sede di 
procedimento di valutazione dell’anomalia del-
le offerte, in sede di approvazione degli atti di 
gara e sulla competenza all’adozione dei prov-
vedimenti di esclusione. Sul punto, si fa rinvio 
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casi individuati ai sensi del comma 1, le stazioni 
appaltanti, comprese le centrali di committen-
za […] possono esercitare la facoltà di cui agli 
articoli 107, comma 2, e 108, comma 10, del 
codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36, se accertano 
che l’offerta non tiene in considerazione gli ele-
menti essenziali di cybersicurezza individuati 
con il decreto di cui al comma 1”.
In buona sostanza, nelle ipotesi in cui la sta-
zione appaltante ritenga non rispettati i requisiti 
previsti in tema di “elementi essenziali di cyber-
sicurezza” nella predisposizione dell’offerta, di-
verrebbe possibile procedere con la non aggiu-
dicazione dell’appalto stesso all’offerente che 
abbia presentato l’offerta economicamente più 
vantaggiosa.
La disposizione sembra così conferire alla 
cybersicurezza una rilevanza centrale nell’am-
bito dei contratti pubblici, indipendentemente 
al criterio di aggiudicazione previsto dalla sta-
zione appaltante (offerta economicamente più 
vantaggiosa o prezzo più basso).
Il comma 3 prevede a regime, nei settori ordi-
nari, l’istituto dell’inversione procedimentale, in 
coerenza con il criterio della delega della ridu-
zione dei tempi.
L’istituto è previsto dall’art. 56, paragrafo 2, 
della predetta direttiva ed era già stato intro-

dotto in via sperimentale anche nel settore 
degli appalti ordinari dall’art. 1, comma 3, del 
D.L. 18/04/2019, n. 32 (convertito in legge, 
con modificazioni, dalla L. 14/06/2019, n. 55, 
c.d. “sblocca cantieri”); il perimetro temporale 
di applicazione della misura era stato esteso 
fino al 30/06/2023 dal D.L. 31/05/2021, n. 77 
(convertito in legge, con modificazioni, dalla L. 
29/07/2021, n. 108).
Nel dettaglio, si prevede che, nelle procedure 
aperte, la stazione appaltante può decidere 
che le offerte siano esaminate prima della veri-
fica dell’idoneità degli offerenti.
Tale facoltà può essere esercitata se prevista 
dagli atti di gara e dopo la scadenza del termi-
ne per la presentazione delle offerte; qualora 
la stazione appaltante decida di avvalersi di 
tale possibilità, deve garantire che la verifica 
dell’assenza dei motivi di esclusione e del ri-
spetto dei criteri di selezione sia effettuata in 
maniera imparziale e trasparente, in modo che 
l’appalto non sia aggiudicato a un offerente che 
avrebbe dovuto essere escluso o in violazione 
dei criteri di selezione.
La previsione introduce a regime una sempli-
ficazione procedimentale, che determina una 
riduzione dei tempi di durata delle procedure 
di aggiudicazione e agevola le attività delle sta-
zioni appaltanti.

   PUNTI CHIAVE
•	 Indicazione dei criteri generali sulla base dei quali gli appalti sono aggiudicati.
•	 Previsione a regime, nei settori ordinari, dell’istituto dell’inversione procedimentale.

Articolo 108 - Criteri di aggiudicazione degli appalti di lavori, servizi e forniture
1. Fatte salve le disposizioni legislative, regolamentari o amministrative relative al prezzo di 
determinate forniture o alla remunerazione di servizi specifici, le stazioni appaltanti procedono 
all’aggiudicazione degli appalti di lavori, servizi e forniture e all’affidamento dei concorsi di 
progettazione e dei concorsi di idee sulla base del criterio dell’offerta economicamente più van-
taggiosa, individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo o sulla base dell’elemento 
prezzo o del costo, seguendo un criterio di comparazione costo/efficacia quale il costo del ciclo 
di vita, conformemente a quanto previsto dall’allegato II.8, con riguardo al costo del ciclo di vita.
2. Sono aggiudicati esclusivamente sulla base del criterio dell’offerta economicamente più van-
taggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo:

a)	 i contratti relativi ai servizi sociali e di ristorazione ospedaliera, assistenziale e scolastica, 
nonché ai servizi ad alta intensità di manodopera, come definiti dall’articolo 2, comma 1, 
lettera e), dell’allegato I.1;

b)	 i contratti relativi all’affidamento dei servizi di ingegneria e architettura e degli altri servizi 
di natura tecnica e intellettuale di importo pari o superiore a 140.000 euro;

c)	 i contratti di servizi e le forniture di importo pari o superiore a 140.000 euro caratterizzati 
da notevole contenuto tecnologico o che hanno un carattere innovativo;

d)	 gli affidamenti in caso di dialogo competitivo e di partenariato per l’innovazione;
e)	 gli affidamenti di appalto integrato;
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f)	 i contratti relativi ai lavori caratterizzati da notevole contenuto tecnologico o con carattere 
innovativo;

f-bis) i contratti relativi ai servizi di trasporto nell’ambito delle uscite didattiche e dei viaggi di 
istruzione di competenza delle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado. (1)

3. Può essere utilizzato il criterio del minor prezzo per i servizi e le forniture con caratteristiche 
standardizzate o le cui condizioni sono definite dal mercato, fatta eccezione per i servizi ad alta 
intensità di manodopera di cui alla definizione dell’articolo 2, comma 1, lettera e), dell’allegato 
I.1.
4. I documenti di gara stabiliscono i criteri di aggiudicazione dell’offerta, pertinenti alla natura, 
all’oggetto e alle caratteristiche del contratto. In particolare, l’offerta economicamente più van-
taggiosa, individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, è valutata sulla base di criteri 
oggettivi, di impatto economico, sociale e ambientale, connessi all’oggetto dell’appalto. La sta-
zione appaltante, al fine di assicurare l’effettiva individuazione del miglior rapporto qualità/prez-
zo, valorizza gli elementi qualitativi dell’offerta e individua criteri tali da garantire un confronto 
concorrenziale effettivo sui profili tecnici. Nelle attività di approvvigionamento di beni e servizi 
informatici, le stazioni appaltanti, incluse le centrali di committenza, nella valutazione dell’ele-
mento qualitativo ai fini dell’individuazione del miglior rapporto qualità prezzo per l’aggiudica-
zione, tengono sempre in considerazione gli elementi di cybersicurezza, attribuendovi specifico 
e peculiare rilievo nei casi in cui il contesto di impiego è connesso alla tutela degli interessi 
nazionali strategici. Nei casi di cui al quarto periodo, quando i beni e servizi informatici oggetto 
di appalto sono impiegati in un contesto connesso alla tutela degli interessi nazionali strategici, 
la stazione appaltante stabilisce un tetto massimo per il punteggio economico entro il limite del 
10 per cento. Per i contratti ad alta intensità di manodopera, la stazione appaltante stabilisce un 
tetto massimo per il punteggio economico entro il limite del 30 per cento. Le disposizioni di cui al 
sesto periodo si applicano anche ai contratti relativi ai servizi di trasporto nell’ambito delle uscite 
didattiche e dei viaggi di istruzione di cui al comma 2, lettera f-bis), e in tali casi le stazioni ap-
paltanti, incluse le centrali di committenza, valorizzano gli elementi qualitativi dell’offerta sulla 
base di criteri oggettivi idonei ad attestare la disponibilità di sistemi e dispositivi per la sicurezza 
del trasporto, per l’accessibilità e il trasporto di persone con disabilità, nonché le competenze 
tecniche dei conducenti. (2)

5. L’elemento relativo al costo, anche nei casi di cui alle disposizioni richiamate al comma 1, può 
assumere la forma di un prezzo o costo fisso sulla base del quale gli operatori economici compe-
teranno solo in base a criteri qualitativi.
6. I criteri di aggiudicazione sono considerati connessi all’oggetto dell’appalto quando riguar-
dino lavori, forniture o servizi da fornire sotto qualsiasi aspetto e in qualsiasi fase del loro ciclo 
di vita, compresi i fattori coinvolti nel processo specifico di produzione, fornitura o scambio di 
questi lavori, forniture o servizi o in un processo specifico per una fase successiva del loro ciclo 
di vita, anche se questi fattori non sono parte del loro contenuto sostanziale.
7. I documenti di gara oppure, in caso di dialogo competitivo, il bando o il documento descrittivo 
indicano i singoli criteri di valutazione e la relativa ponderazione, anche prevedendo una forcella 
in cui lo scarto tra il minimo e il massimo deve essere adeguato. Per ciascun criterio di valuta-
zione prescelto possono essere previsti sub-criteri e sub-pesi o sub-punteggi. Ai fini della tutela 
della libera concorrenza e della promozione del pluralismo degli operatori nel mercato, le pro-
cedure relative agli affidamenti di cui al Libro II, parte IV, possono prevedere, nel bando di gara, 
nell’avviso o nell’invito, criteri premiali atti a favorire la partecipazione delle piccole e medie 
imprese nella valutazione dell’offerta e a promuovere, per le prestazioni dipendenti dal principio 
di prossimità per la loro efficiente gestione, l’affidamento ad operatori economici con sede opera-
tiva nell’ambito territoriale di riferimento. Negli appalti di forniture o negli appalti misti che con-
tengano elementi di un appalto di fornitura, i bandi di gara, gli avvisi, gli inviti possono prevedere 
criteri premiali atti a favorire la fornitura di prodotti da costruzione che rientrano in un sistema 
di scambio delle emissioni per la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra. Le disposizioni 
di cui al terzo e quarto periodo si applicano compatibilmente con il diritto dell’Unione europea e 
con i principi di parità di trattamento, non discriminazione, trasparenza e proporzionalità. Al fine 
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di promuovere la parità di genere, le stazioni appaltanti prevedono, nei bandi di gara, negli avvisi 
e negli inviti, il maggior punteggio da attribuire alle imprese per l’adozione di politiche tese al 
raggiungimento della parità di genere comprovata dal possesso della certificazione della parità 
di genere di cui all’articolo 46-bis del codice delle pari opportunità tra uomo e donna, di cui al 
decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198. (3)

8. Le stazioni appaltanti, quando ritengono la ponderazione di cui al comma 7 non possibile per 
ragioni oggettive, indicano nel bando di gara e nel capitolato d’oneri o, in caso di dialogo com-
petitivo, nel bando o nel documento descrittivo, l’ordine decrescente di importanza dei criteri. 
Per attuare la ponderazione o comunque attribuire il punteggio a ciascun elemento dell’offerta, 
le stazioni appaltanti utilizzano metodologie che individuino con un unico parametro numerico 
finale l’offerta più vantaggiosa.
9. Nell’offerta economica l’operatore indica, a pena di esclusione, i costi della manodopera e gli 
oneri aziendali per l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di 
lavoro eccetto che nelle forniture senza posa in opera e nei servizi di natura intellettuale.
10. Le stazioni appaltanti possono decidere di non procedere all’aggiudicazione se nessuna of-
ferta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto. Tale facoltà è indicata 
espressamente nel bando di gara o invito nelle procedure senza bando e può essere esercitata non 
oltre il termine di trenta giorni dalla conclusione delle valutazioni delle offerte.
11. In caso di appalti di lavori aggiudicati con il criterio dell’offerta economicamente più vantag-
giosa, individuata sulla base del migliore rapporto qualità/prezzo, le stazioni appaltanti non pos-
sono attribuire alcun punteggio per l’offerta di opere o prestazioni aggiuntive rispetto a quanto 
previsto nel progetto esecutivo a base d’asta. (4)

12. Ogni variazione che intervenga, anche in conseguenza di una pronuncia giurisdizionale, suc-
cessivamente al provvedimento di aggiudicazione, tenendo anche conto dell’eventuale inversio-
ne procedimentale, non è rilevante ai fini del calcolo di medie nella procedura, né per l’individua-
zione della soglia di anomalia delle offerte, eventualmente stabilita nei documenti di gara, e non 
produce conseguenze sui procedimenti relativi agli altri lotti della medesima gara.

(1) Lettera aggiunta dall’art. 5, comma 1, del D.L. 09/09/2025, n. 127 (L. 30/10/2025, n. 164). 
(2) Comma modificato dall’art. 36, comma 1, del D. Leg.vo 31/12/2024, n. 209 e, successivamente, dall’art. 5, comma 1, 
del D.L. 09/09/2025, n. 127 (L. 30/10/2025, n. 164). 
(3) Comma modificato dall’art. 2, comma 1, del D.L. 29/05/2023, n. 57 e poi, a seguito della sua abrogazione, dall’art. 6, 
comma 2-bis del D.L. 10/05/2023, n. 51 (L. 03/07/2023, n. 87). In seguito, comma modificato dall’art. 36, comma 1, del 
D. Leg.vo 31/12/2024, n. 209. 
(4) Comma modificato dall’art. 36, comma 1, del D. Leg.vo 31/12/2024, n. 209. 

COMMENTO ALL’ART. 108
La disposizione contenuta nell’art. 108 è diretta 
a indicare i criteri di aggiudicazione degli appal-
ti pubblici con il riferimento ai criteri dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa e del prezzo 
più basso.
Ai sensi del comma 1 le stazioni appaltanti pro-
cedono all’aggiudicazione degli appalti e all’af-
fidamento dei concorsi di progettazione e dei 
concorsi di idee, sulla base del criterio dell’offer-
ta economicamente più vantaggiosa individuata 
sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo 
o sulla base dell’elemento prezzo o del costo, 
seguendo un criterio di comparazione costo/
efficacia quale il costo del ciclo di vita confor-
memente a quanto previsto dall’Allegato II.8.
Sono in ogni caso fatte salve le disposizioni 
legislative, regolamentari o amministrative re-
lative al prezzo di determinate forniture o alla 
remunerazione di servizi specifici.

I criteri di aggiudicazione non conferiscono alla 
stazione appaltante un potere di scelta illimita-
ta, garantiscono la possibilità di una concorren-
za effettiva e sono accompagnati da specifiche 
che consentono l’efficace verifica delle infor-
mazioni fornite dagli offerenti al fine di valutare 
il grado di soddisfacimento dei criteri di aggiu-
dicazione delle offerte.
Il comma 2 individua le ipotesi in cui le stazioni 
appaltanti sono vincolate all’utilizzo del criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa 
individuata sulla base del miglior rapporto qua-
lità/prezzo, ossia nei casi di:
a)	contratti relativi ai servizi sociali e di risto-

razione ospedaliera, assistenziale e scola-
stica, nonché ai servizi ad alta intensità di 
manodopera;

b)	contratti relativi all’affidamento dei servizi di 
ingegneria e architettura e degli altri servizi 
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di natura tecnica e intellettuale di importo 
pari o superiore a 140.000 euro;

c)	contratti di servizi e delle forniture di importo 
pari o superiore a 140.000 euro caratterizza-
ti da notevole contenuto tecnologico o che 
hanno un carattere innovativo;

d)	affidamenti in caso di dialogo competitivo e 
di partenariato per l’innovazione;

e)	affidamenti di appalto integrato;
f)	 contratti relativi ai lavori caratterizzati da no-

tevole contenuto tecnologico o con carattere 
innovativo;

f-bis) contratti relativi ai servizi di trasporto 
nell’ambito delle uscite didattiche e dei viag-
gi di istruzione di competenza delle istituzioni 
scolastiche di ogni ordine e grado (ipotesi da 
ultimo inserita dal D.L. n. 127/2025).

L’indicazione delle soglie previste dalle lettere 
b) e c) pari o superiore a 140.000, è dettata 
sia da esigenze di carattere sistematico, sia 
in considerazione del mutamento del quadro 
economico e sociale, sia dal limitato ambito 
applicativo residuo per le procedure diverse 
dall’affidamento diretto in tali ipotesi. Resta 
fermo, in ogni caso, che il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa deve essere 
applicato anche in caso di dialogo competitivo, 
partenariato per l’innovazione; finanza di pro-
getto; locazione finanziaria; affidamento a con-
traente generale.
In merito all’utilizzo del criterio di aggiudicazio-
ne nel caso di lavori soprasoglia, come eviden-
ziato dall’ ANAC già nelle Linee guida n. 2/2016 
ed in altre recenti pronunce (ad esempio la De-
libera n. 219 del 23/04/2024), e recentemente 
chiarito, una lettura complessiva e sistematica 
della disposizione in commento, tenendo conto 
anche delle altre disposizioni del Codice, sug-
gerisce:
-	 di dare preferenza all’utilizzo del criterio 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa 
nei casi in cui risulti utile e conforme all’inte-
resse della stazione appaltante la valorizza-
zione di aspetti qualitativi, di natura tecnica, 
ambientale, sociale non esaustivamente as-
sicurati dalle specifiche tecniche, dai requisiti 
e dalle modalità di esecuzione delle presta-
zioni così come concepite e strutturate nei 
documenti progettuali a base di gara;

-	 di poter ricorrere - fuori dai casi per i quali 
è comunque obbligatorio l’utilizzo dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa - al criterio 
del minor prezzo quando gli aspetti qualitati-
vi della commessa risultino esaustivamente 
assicurati da altre previsioni della lex specia-
lis e dai documenti progettuali posti a base di 
gara (ANAC, Comunicato del Presidente del 
20/11/2024).

Il comma 3 reca le ipotesi in cui le stazioni ap-
paltanti possono utilizzare il criterio del minor 
prezzo, anche tenendo conto di quanto previ-
sto nelle Linee guida ANAC n. 2. Secondo la 
norma è possibile utilizzare il criterio del minor 
prezzo per i servizi e le forniture con caratteri-
stiche standardizzate o le cui condizioni sono 
definite dal mercato, fatta eccezione per i servi-
zi ad alta intensità di manodopera.
Si prevede, al comma 4 - come modificato dal 
D.L. n. 127/2025 - che i documenti di gara sta-
biliscono i criteri di aggiudicazione dell’offerta, 
pertinenti alla natura, all’oggetto e alle caratte-
ristiche del contratto, precisandosi che l’offerta 
economicamente più vantaggiosa è valutata 
sulla base di criteri oggettivi, di impatto econo-
mico, sociale e ambientale, connessi all’ogget-
to dell’appalto; la stazione appaltante, al fine di 
assicurare l’effettiva individuazione del miglior 
rapporto qualità/prezzo, valorizza gli elementi 
qualitativi dell’offerta e individua criteri tali da 
garantire un confronto concorrenziale effettivo 
sui profili tecnici. Nelle attività di approvvigio-
namento di beni e servizi informatici, le stazio-
ni appaltanti, nella valutazione dell’elemento 
qualitativo ai fini dell’individuazione del miglior 
rapporto qualità prezzo per l’aggiudicazione, 
tengono sempre in considerazione gli elemen-
ti di cybersicurezza, attribuendovi specifico 
e peculiare rilievo nei casi in cui il contesto di 
impiego è connesso alla tutela degli interessi 
nazionali strategici.
La norma prevede anche dei limiti per quanto 
concerne la valutazione dell’elemento prezzo: 
quando i beni e servizi informatici oggetto di 
appalto sono impiegati in un contesto connes-
so alla tutela degli interessi nazionali strategici, 
la stazione appaltante stabilisce un tetto mas-
simo per il punteggio economico entro il limite 
del 10%; per i contratti ad alta intensità di ma-
nodopera, la stazione appaltante stabilisce un 
tetto massimo per il punteggio economico entro 
il limite del 30%. 
Tali disposizioni si applicano anche ai i contratti 
relativi ai servizi di trasporto nell’ambito delle 
uscite didattiche e dei viaggi di istruzione e in 
tali casi, le stazioni appaltanti, incluse le cen-
trali di committenza, valorizzano gli elementi 
qualitativi dell’offerta sulla base di criteri ogget-
tivi idonei ad attestare la disponibilità di siste-
mi e dispositivi per la sicurezza del trasporto, 
per l’accessibilità e il trasporto di persone con 
disabilità, nonchè le competenze tecniche dei 
conducenti.
Al riguardo, l’ANAC ha evidenziato che, rispet-
to alla disposizione del previgente art. 95, com-
ma 6, del D. Leg.vo 50/2016, che elencava in 
via esemplificativa i predetti criteri di aggiudi-
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massimo di 60 giorni successivi quando ciò sia 
giustificato dalla natura particolare del contratto 
o da talune sue caratteristiche (salvo il raddop-
pio dei termini per le imprese pubbliche tenute 
al rispetto dei requisiti di trasparenza di cui al 
decreto legislativo n. 333/2003 e gli enti pubblici 
che forniscono assistenza sanitaria e che sono 
stati riconosciuti a tal fine). Inoltre il pagamen-
to della rata di saldo è subordinato (e quindi il 
relativo termine di pagamento non decorre fino 
a quando non si provvede) alla costituzione di 
una cauzione o garanzia fideiussoria bancaria o 
assicurativa (art. 103; nella proposta, art. 5). In 
caso di ritardo rispetto ai suddetti termini, sono 
dovuti (artt. 2 comma 1, lettere a) e f), e 5 del 
decreto legislativo n. 231/2002), come interessi 
legali di mora, interessi semplici di mora su base 
giornaliera ad un tasso che è pari al tasso di rife-
rimento, pari a quello applicato dalla Banca cen-
trale europea alle sue più recenti operazioni di 
rifinanziamento principali, in vigore all’inizio del 
semestre, maggiorato di otto punti percentuali, 
oltre al rimborso dei costi sostenuti per il recupe-
ro delle somme non tempestivamente corrispo-
ste e un importo forfettario a titolo risarcimento 

danno (art. 6 del decreto legislativo 231/2002).
La sequenza delineata nel testo proposto 
dell’art. 125 (s.a.l. - certificati di pagamento entro 
7 gg. – facoltà di emissione fattura da parte ap-
paltatore - pagamento entro 30 gg. aumentabile 
a 60 gg. in casi particolari e specifici) è più fa-
vorevole alle imprese, rispetto a quella prevista 
dall’art. 4 del decreto legislativo n. 231 del 2002, 
quanto alla decorrenza degli interessi di mora. 
Quest’ultima infatti non è collegata all’emissione 
dei certificati di pagamento degli acconti e della 
rata di saldo, bensì, rispettivamente all’emissio-
ne dei s.a.l. ed all’emissione dei certificati di col-
laudo e di verifica di conformità. Infatti, a parte il 
comma 6, l’art. 4 del decreto legislativo n. 231 
del 2002 non è richiamato dal testo proposto”.
Il comma 9 prescrive l’applicazione delle dispo-
sizioni degli artt. 5 e 6 del D. Leg.vo 231/2002 
in tema di interessi di mora nel caso in cui si 
verifichi il ritardo nei pagamenti.
L’articolo in commento si conclude con il com-
ma 10, con il quale si intende dare attuazione 
ai criteri previsti alle lett. l) e ii) dell’art. 1 della 
Legge delega 78/2022.

   PUNTI CHIAVE
•	 Emissione della fattura da parte dell’appaltatore collegata all’adozione del certificato di paga-

mento.
•	 Applicazione delle disposizioni in tema di interessi di mora nel caso di ritardo nei pagamenti.
•	 Disciplina applicabile ai contratti di servizi e forniture a carattere periodico o continuativo.

Articolo 126 - Penali e premi di accelerazione
1. I contratti di appalto prevedono penali per il ritardo nell’esecuzione delle prestazioni contrat-
tuali da parte dell’appaltatore commisurate ai giorni di ritardo e proporzionali rispetto all’importo 
del contratto o delle prestazioni contrattuali. Le penali dovute per il ritardato adempimento sono 
calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,5 per mille e l’1,5 per mille dell’ammontare netto 
contrattuale, da determinare in relazione all’entità delle conseguenze legate al ritardo, e non posso-
no comunque superare, complessivamente, il 10 per cento di detto ammontare netto contrattuale. (1)

2. Per gli appalti di lavori la stazione appaltante prevede nel bando o nell’avviso di indizione della 
gara che, se l’ultimazione dei lavori avviene in anticipo rispetto al termine fissato contrattual-
mente, sia riconosciuto un premio di accelerazione per ogni giorno di anticipo. L’ammontare del 
premio è commisurato, nei limiti delle somme disponibili, indicate nel quadro economico dell’in-
tervento alla voce 'imprevisti', nonché nel limite del 50 per cento delle economie derivanti dai 
ribassi d’asta, ai giorni di anticipo ed in proporzione all’importo del contratto o delle prestazioni 
contrattuali, in conformità ai criteri definiti nei documenti di gara e secondo scaglioni temporali 
e soglie prestazionali progressive, ed è corrisposto a seguito della conclusione delle operazioni di 
collaudo, sempre che l’esecuzione dei lavori sia conforme alle obbligazioni assunte e che siano 
garantite le condizioni di sicurezza a tutela dei lavoratori impiegati nell’esecuzione. La stazione 
appaltante riconosce un premio di accelerazione determinato sulla base dei criteri indicati nel se-
condo periodo anche nel caso in cui il termine contrattuale sia legittimamente prorogato, qualora 
l’ultimazione dei lavori avvenga in anticipo rispetto al termine prorogato. Il termine di cui al terzo 
periodo si computa dalla data originariamente prevista nel contratto. (2)



Parte VI - Dell’esecuzione443 A.126

2-bis. Le stazioni appaltanti possono prevedere nel bando o nell’avviso di indizione della gara il 
riconoscimento di premialità anche in caso di appalti di servizi e forniture, ove compatibile con 
l’oggetto dell’appalto. In tal caso, la stazione appaltante determina, nel bando o nell’avviso di 
indizione della gara, i criteri per il riconoscimento del premio di accelerazione e per la determi-
nazione del relativo ammontare. (3)

 
(1) Comma modificato dall’art. 45, comma 1, del D. Leg.vo 31/12/2024, n. 209. 
(2) Comma sostituito dall’art. 45, comma 1, del D. Leg.vo 31/12/2024, n. 209 e, successivamente, modificato dall'art. 1, 
comma 624, della L. 30/12/2025, n. 199. 
(3) Comma aggiunto dall’art. 45, comma 1, del D. Leg.vo 31/12/2024, n. 209. 

COMMENTO ALL’ART. 126
La norma in commento disciplina il sistema di 
penalità relative al mancato o inesatto adempi-
mento degli obblighi contrattuali e premialità fi-
nalizzate a incentivare la tempestiva esecuzione 
dei contratti pubblici da parte dell’aggiudicatario.
In relazione alle penali contrattuali, il comma 
1 stabilisce che i contratti di appalto devono 
prevedere penali per il ritardo nell’esecuzione 
delle prestazioni contrattuali da parte dell’ap-
paltatore commisurate ai giorni di ritardo e 
proporzionali rispetto all’importo del contratto o 
delle prestazioni contrattuali.
Al fine di incentivare gli appaltatori al rispetto 
dei tempi di esecuzione dei contratti, il Cor-
rettivo 2024 ha innalzato la misura delle pe-
nali per il ritardato adempimento, stabilendo le 
percentuali per il loro calcolo giornaliero nella 
misura compresa tra 0,5 e 1,5 per mille (invece 
della precedente misura compresa tra 0,3 e 1 
per mille) dell’ammontare netto contrattuale, da 
determinare in relazione all’entità delle conse-
guenze legate al ritardo.
Le penali non possono comunque superare, 
complessivamente, il 10% dell’ammontare net-
to contrattuale.
Con riferimento ai premi di accelerazione, il me-
desimo Correttivo 2024 ha sostituito il comma 
2, ai sensi del quale, nell’attuale formulazione, 
per gli appalti di lavori:
-	 la stazione appaltante ha l’obbligo (e non più 

la facoltà) di prevedere nel bando o nell’av-
viso di indizione della gara che, se l’ultima-
zione dei lavori avviene in anticipo rispetto 
al termine fissato contrattualmente, sia rico-
nosciuto un premio di accelerazione per ogni 
giorno di anticipo;

-	 l’ammontare del premio è commisurato (e 
non più determinato sulla base degli stessi 
criteri stabiliti per il calcolo delle penali) ai 
giorni di anticipo ed in proporzione all’impor-
to del contratto o delle prestazioni contrat-
tuali, in conformità ai criteri definiti nei docu-
menti di gara e secondo scaglioni temporali 
e soglie prestazionali progressive;

-	 la stazione appaltante riconosce un premio 
di accelerazione anche nel caso in cui il ter-

mine contrattuale sia legittimamente proro-
gato, qualora l’ultimazione dei lavori avven-
ga in anticipo rispetto al termine prorogato;

-	 il premio è corrisposto a seguito della con-
clusione delle operazioni di collaudo, sempre 
che l’esecuzione dei lavori sia conforme alle 
obbligazioni assunte e che siano garantite le 
condizioni di sicurezza a tutela dei lavoratori 
impiegati nell’esecuzione. 

In data 29/01/2026 il MIT ha adottato le Linee 
guida per una compiuta e uniforme applicazio-
ne dell’istituto del premio di accelerazione, ai 
sensi dell’articolo 126, comma 2, in commen-
to. In particolare, si suggerisce alle stazioni 
appaltanti di predisporre i documenti di gara in 
modo tale da assicurare che la clausola relativa 
al premio di accelerazione risulti formulata se-
condo criteri di chiarezza, coerenza e completa 
intellegibilità, definendo in via preventiva gli in-
dicatori oggettivi idonei a misurare l’anticipazio-
ne dell’ultimazione dei lavori, i parametri tecnici 
di verifica e le modalità di calcolo del premio, 
evitando formulazioni generiche o prive di nes-
si funzionali con il cronoprogramma esecuti-
vo. In tale prospettiva, risulta essenziale che i 
documenti di gara specifichino con esattezza 
la durata del termine contrattuale di riferimen-
to, la metodologia di computo dell’anticipo, gli 
scaglioni temporali eventualmente applicabili, 
nonché le modalità di determinazione dell’in-
cidenza di eventuali sospensioni, proroghe o 
varianti sui tempi contrattuali che, qualora non 
imputabili all’appaltatore, potrebbero incidere 
sulla misurazione dell’anticipazione. Le sta-
zioni appaltanti, altresì, devono subordinare 
la corresponsione del premio all’esito positivo 
del collaudo, poiché solo all’esito di tali attività 
tecniche è possibile attestare la piena regolari-
tà dell’intervento e la sua idoneità funzionale. 
L’anticipazione del termine contrattuale deve, 
infatti, essere accompagnata dalla totale as-
senza di vizi o difformità dell’opera, giacché il 
premio non è destinato a remunerare la mera 
velocità dell’esecuzione, ma esclusivamente la 
capacità dell’appaltatore di coniugare tempe-
stività e qualità, nel rispetto delle prescrizioni 
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aggiudicato a un solo concessionario; mentre il 
diritto nazionale applicabile prevedeva che una 
tale concessione dovesse essere aggiudicata, 
in linea di principio, a più operatori economici, 
quattro al massimo, quando tale normativa na-
zionale costituisce l’attuazione di una clausola 
contenuta nel contratto di concessione origina-
rio che prevedeva l’opzione di un tale rinnovo.
Sul punto, è stato altresì chiarito che l’istituto 
della c.d. proroga tecnica di cui all’art. 120, 
comma 11, del Codice deve ritenersi applicabi-
le analogicamente alla disciplina delle conces-
sioni, tenuto conto della necessità di garantire, 
anche per tale tipologia contrattuale, la conti-
nuità del servizio (come anche della fornitura 
o dei lavori), nelle more dello svolgimento della 
nuova procedura di gara e dell’individuazione 
del nuovo operatore economico affidatario. 

La ratio della c.d. proroga tecnica è quella di 
consentire, in via eccezionale e temporanea, la 
continuità delle prestazioni oggetto del contrat-
to in scadenza con l’amministrazione, in attesa 
della instaurazione del nuovo rapporto contrat-
tuale; tale esigenza, prevista per i contratti di 
appalto, deve ritenersi estensibile, in via ana-
logica, anche alla disciplina delle concessioni, 
tanto più ove, come nel caso di specie, venga 
in rilievo la necessità di garantire la continuità 
di un servizio pubblico essenziale; tuttavia, non 
trovano applicazione le limitazioni di valore del-
le modifiche contrattuali di cui all’art. 189, com-
ma 6, in commento, evidentemente riferibili alle 
sole ipotesi tassativamente contemplate dal 
medesimo articolo in relazione alle “concessio-
ni” (T.A.R. Emilia-Romagna, Parma, n. 66 del 
18/02/2025).

   PUNTI CHIAVE
•	 Elencazione delle ipotesi specifiche in cui è possibile modificare i contratti di concessione 

senza il ricorso ad una nuova procedura di aggiudicazione.
•	 Specificazione dei casi in cui la modifica è da reputarsi sostanziale.
•	 Individuazione dei casi in cui è previsto l’onere, per l’ente concedente, di procedere alla pub-

blicazione di un avviso nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.
 

Articolo 190 - Risoluzione e recesso
1. L’ente concedente può dichiarare risolta la concessione in corso di rapporto della stessa se una 
o più delle seguenti condizioni si verificano:

a)	 la concessione ha subito una modifica che avrebbe richiesto una nuova procedura di aggiu-
dicazione della concessione;

b)	 il concessionario si trovava, al momento dell’aggiudicazione della concessione, in una delle 
situazioni che comportano l’esclusione dalla procedura di aggiudicazione della concessione;

c)	 la Corte di giustizia dell’Unione europea constata, in un procedimento ai sensi dell’articolo 
258 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, che uno Stato membro ha violato 
uno degli obblighi su lui incombenti in virtù dei trattati europei per il fatto che un ente 
concedente appartenente allo Stato membro in questione ha aggiudicato la concessione in 
oggetto senza adempiere gli obblighi previsti dai trattati europei e dalla direttiva 2014/23/
UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014.

2. La risoluzione della concessione per inadempimento dell’ente concedente o del concessiona-
rio è disciplinata dagli articoli 1453 e seguenti del codice civile. Il contratto prevede per il caso 
di inadempimento una clausola penale di predeterminazione del danno e i criteri per il calcolo 
dell’indennizzo.
3. Nei casi che comporterebbero la risoluzione di una concessione per cause imputabili al conces-
sionario, l’ente concedente comunica per iscritto al concessionario e agli enti finanziatori l’inten-
zione di risolvere il rapporto. Gli enti finanziatori, ivi inclusi i titolari di obbligazioni e titoli ana-
loghi emessi dal concessionario, entro centoventi giorni dal ricevimento della comunicazione, 
possono indicare un operatore economico che subentri nella concessione avente caratteristiche 
tecniche e finanziarie corrispondenti a quelle previste nel bando di gara o negli atti in forza dei 
quali la concessione è stata affidata, con riguardo allo stato di avanzamento dell’oggetto della 
concessione alla data del subentro. L’operatore economico subentrante assicura la ripresa dell’e-
secuzione della concessione e l’esatto adempimento originariamente richiesto al concessionario 
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sostituito entro il termine indicato dall’ente concedente. Il subentro dell’operatore economico ha 
effetto da quando l’ente concedente presta il consenso.
4. Se l’ente concedente recede dal contratto di concessione per motivi di pubblico interesse spet-
tano al concessionario:

a)	 il valore delle opere realizzate più gli oneri accessori, al netto degli ammortamenti, oppure, 
nel caso in cui l’opera non abbia ancora superato la fase di collaudo, i costi effettivamente 
sostenuti dal concessionario;

b)	 i costi sostenuti o da sostenere in conseguenza del recesso, ivi inclusi gli oneri derivanti 
dallo scioglimento anticipato dei contratti di copertura del rischio di fluttuazione del tasso 
di interesse;

c)	 un indennizzo a titolo di mancato guadagno compreso tra il minimo del 2 per cento ed il 
massimo del 5 per cento degli utili previsti dal piano economico-finanziario, in base ad una 
valutazione che tenga conto delle circostanze, della tipologia di investimenti programmati 
e delle esigenze di protezione dei crediti dei soggetti finanziatori. In ogni caso i criteri 
per l’individuazione dell’indennizzo devono essere esplicitati in maniera inequivocabi-
le nell’ambito del bando di gara ed indicati nel contratto, tenuto conto della tipologia e 
dell’oggetto del rapporto concessorio, con particolare riferimento alla percentuale, al piano 
economico-finanziario e agli anni da prendere in considerazione nel calcolo.

5. Le somme dovute ai sensi del comma 4 sono destinate prioritariamente al soddisfacimento dei 
crediti dei finanziatori del concessionario e dei titolari di titoli emessi.
6. Senza pregiudizio per il pagamento delle somme dovute, in tutti i casi di cessazione del rapporto 
concessorio diversi dalla risoluzione per inadempimento del concessionario questi ha il diritto di 
proseguire nella gestione ordinaria dell’opera, incassandone i ricavi da essa derivanti, sino all’ef-
fettivo pagamento delle suddette somme, fatti salvi gli eventuali investimenti improcrastinabili in-
dividuati dal concedente unitamente alle modalità di finanziamento e di ristoro dei correlati costi.
7. L’efficacia del recesso dalla concessione è sottoposta alla condizione del pagamento da parte 
dell’ente concedente delle somme previste dal comma 4.
 
COMMENTO ALL’ART. 190
L’articolo disciplina, attraverso due distinti grup-
pi di norme, rispettivamente i casi di risoluzione 
e le ipotesi di recesso del rapporto concessorio.
I primi 3 commi disciplinano i casi di risoluzio-
ne; i restanti commi le ipotesi di recesso.
Il comma 6 disciplina il proseguimento della ge-
stione in tutti i casi di cessazione del rapporto 
concessorio diversi dalla risoluzione per ina-
dempimento del concessionario, quindi sia nel 
caso di recesso da parte del concedente sia il 
caso di risoluzione per inadempimento.
Come evidenziato nella Relazione illustrativa, 
il termine “recesso” ha sostituito quello di “re-
voca” per indicare l’atto con cui una parte (ente 
concedente) può sciogliersi unilateralmente dal 
vincolo di un contratto di concessione. Anche 
nella Legge 241/1990, la revoca è un termine 
che attiene all’atto amministrativo (art. 21-no-
nies) e non al contratto, per il quale si parla in-
vece di “recesso” (art. 21-sexies).
Il comma 1 indica le seguenti condizioni al veri-
ficarsi delle quali l’ente concedente può dichia-
rare risolta la concessione in corso:
a)	la concessione ha subito una modifica che 

avrebbe richiesto una nuova procedura di 
aggiudicazione della concessione;

b)	il concessionario si trovava, al momento 
dell’aggiudicazione della concessione, in 
una delle situazioni che comportano l’esclu-
sione dalla procedura di aggiudicazione del-
la concessione;

c) la Corte di Giustizia UE ha constatato che un 
ente concedente ha aggiudicato la conces-
sione senza adempiere agli obblighi previsti 
dai trattati europei e dalla Dir. UE 23/2014.

La Relazione illustrativa evidenzia che il discri-
mine tra i mobili e (ancora) incerti confini tra i 
poteri privatistici di risoluzione e quelli pubbli-
cistici di autotutela è rimesso al punto di equi-
librio che sarà individuato, nell’esercizio delle 
rispettive funzioni nomofilattiche, dalla Corte di 
Cassazione e dal Consiglio di Stato. In base al 
disposto del comma 2, primo periodo, la riso-
luzione della concessione per inadempimento 
dell’ente concedente o del concessionario è 
disciplinata dagli articoli 1453 c.c. e seguenti. 
Si tratta di una disposizione analoga a quella 
prevista dal comma 7 dell’art. 176 del Codice 
vigente, ove però si fa riferimento solamente 
all’inadempimento del concessionario.
Il secondo periodo del comma 2 dispone che il 
contratto prevede per il caso di inadempimento 
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una clausola penale di predeterminazione del 
danno e i criteri per il calcolo dell’indennizzo.
Tale puntualizzazione vuole rendere ex ante 
evidente quali siano i costi dell’inadempimento 
e di prevenire complessi contenziosi sul punto.
Il comma 3 disciplina la procedura da seguire 
nei casi che comporterebbero la risoluzione di 
una concessione per cause imputabili al con-
cessionario.
Nel dettaglio viene previsto che:
-	 l’ente concedente comunica per iscritto al 

concessionario e agli enti finanziatori l’inten-
zione di risolvere il rapporto;

-	 gli enti finanziatori, ivi inclusi i titolari di obbli-
gazioni e titoli analoghi emessi dal concessio-
nario, entro 120 giorni dal ricevimento della 
comunicazione, possono fornire l’indicazione 
di un operatore economico che subentri nella 
concessione avente caratteristiche tecniche 
e finanziarie corrispondenti a quelle previste 
nel bando di gara o negli atti in forza dei quali 
la concessione è stata affidata, con riguardo 
allo stato di avanzamento dell’oggetto della 
concessione alla data del subentro;

-	 l’operatore economico subentrante assicura 
la ripresa dell’esecuzione della concessione 
e l’esatto adempimento originariamente ri-
chiesto al concessionario sostituito entro il 
termine indicato dall’ente concedente;

-	 il subentro dell’operatore economico diviene 
efficace con il consenso dell’ente concedente.

In base al comma 4, se l’ente concedente re-
cede dal contratto di concessione per motivi di 
pubblico interesse spettano al concessionario:
a)	il valore delle opere realizzate più gli oneri ac-

cessori, al netto degli ammortamenti, oppure, 
nel caso in cui l’opera non abbia ancora supe-
rato la fase di collaudo, i costi effettivamente 
sostenuti dal concessionario;

b)	i costi sostenuti o da sostenere in conse-
guenza del recesso, ivi inclusi gli oneri de-

rivanti dallo scioglimento anticipato dei con-
tratti di copertura del rischio di fluttuazione 
del tasso di interesse;

c)	un indennizzo a titolo di mancato guadagno 
compreso tra il 2% e il 5% degli utili previ-
sti dal piano economico-finanziario, in base 
ad una valutazione che tenga conto delle 
circostanze, della tipologia di investimenti 
programmati e delle esigenze di protezione 
dei crediti dei soggetti finanziatori. Tale lette-
ra dispone inoltre che, in ogni caso, i criteri 
per l’individuazione dell’indennizzo devono 
essere esplicitati in maniera inequivocabi-
le nell’ambito del bando di gara ed indicati 
nel contratto, tenuto conto della tipologia e 
dell’oggetto del rapporto concessorio, con 
particolare riferimento alla percentuale, al 
PEF e agli anni da prendere in considerazio-
ne nel calcolo.

Il comma 5 dispone che le somme dovute al 
concessionario ai sensi del comma precedente 
sono destinate prioritariamente al soddisfaci-
mento dei crediti:
-	 dei finanziatori del concessionario;
-	 dei titolari di titoli emessi.
Il comma 6, dispone che, senza pregiudizio 
per il pagamento delle somme dovute, in tutti 
i casi di cessazione del rapporto concessorio 
diversi dalla risoluzione per inadempimento del 
concessionario, questi ha il diritto di proseguire 
nella gestione ordinaria dell’opera, incassan-
done i ricavi da essa derivanti, sino all’effettivo 
pagamento delle suddette somme, fatti salvi gli 
eventuali investimenti improcrastinabili indivi-
duati dal concedente unitamente alle modalità 
di finanziamento e di ristoro dei correlati costi.
In base al comma 7, l’efficacia del recesso dal-
la concessione è sottoposta alla condizione del 
pagamento da parte dell’ente concedente delle 
somme dovute ai sensi del comma 4.

   PUNTI CHIAVE
•	 Indicazione delle condizioni al verificarsi delle quali l’ente concedente può dichiarare risolta la 

concessione.
•	 Richiamo al Codice civile per la disciplina relativa alla risoluzione per inadempimento dell’en-

te concedente o del concessionario.
•	 Il contratto prevede, per il caso di inadempimento, una clausola penale di predeterminazione 

del danno e i criteri per il calcolo dell’indennizzo.
•	 Nell’ambito della procedura da seguire nei casi di risoluzione per cause imputabili al conces-

sionario, viene aumentato il termine entro cui gli enti finanziatori possono fornire l’indicazione 
di un operatore economico che subentri nella concessione.

•	 Disciplina del recesso e indicazione delle condizioni a cui la sua efficacia è subordinata.
•	 Indicazione di un indennizzo a titolo di mancato guadagno compreso tra il minimo del 2% ed il 

massimo del 5% degli utili e obbligo di esplicitare i criteri per l’individuazione dell’indennizzo.
•	 Indicazione della destinazione che deve rispettarsi per le somme dovute al concessionario.
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Articolo 191 - Subentro
1. Alla scadenza del periodo di affidamento e in conseguenza del nuovo affidamento, le reti, gli 
impianti e le altre dotazioni patrimoniali essenziali per la prosecuzione del servizio, in quanto 
non duplicabili a costi socialmente sostenibili, sono assegnati al nuovo gestore. Analogamente si 
procede in caso di cessazione anticipata.
2. Sono altresì ceduti al nuovo gestore i beni strumentali realizzati in attuazione dei piani di in-
vestimento concordati con l’ente concedente.
3. Fatte salve le discipline di settore, nel caso di durata dell’affidamento inferiore rispetto al 
tempo di recupero dell’ammortamento oppure di cessazione anticipata, per causa non attribui-
bile al concessionario, si prevede, a carico del gestore subentrante, un indennizzo pari al valore 
contabile non ancora ammortizzato, rivalutato attraverso pertinenti deflatori fissati dall’ISTAT e 
al netto di eventuali contributi pubblici direttamente riferibili agli investimenti stessi. I criteri di 
determinazione dell’indennizzo sono indicati nel bando o nella lettera di invito relativi alla gara 
indetta per il successivo affidamento a seguito della scadenza o della cessazione anticipata della 
gestione.
4. Restano salvi eventuali diversi accordi tra le parti stipulati prima dell’entrata in vigore del 
codice.
5. Il subentro per le concessioni di servizi di interesse economico generale prestati a livello locale 
resta disciplinato dall’articolo 23 del decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201.

COMMENTO ALL’ART. 191
L’articolo 191 disciplina i profili patrimoniali 
connessi al subentro di un concessionario ad 
un altro.
Il comma 1 prevede l’assegnazione al nuovo 
gestore di reti, impianti e altre dotazioni patri-
moniali essenziali per la prosecuzione del ser-
vizio, in quanto non duplicabili a costi social-
mente sostenibili:
-	 alla scadenza del periodo di affidamento e in 

conseguenza del nuovo affidamento;
-	 in caso di cessazione anticipata della con-

cessione.
Il comma 2 prevede la cessione al nuovo ge-
store anche dei beni strumentali realizzati in 
attuazione dei piani di investimento concordati 
con l’ente concedente.
Ai sensi del comma 3, fatte salve le discipline 
di settore, nei casi di durata dell’affidamento 
inferiore al tempo di recupero dell’ammorta-
mento o di cessazione anticipata, per causa 
non attribuibile al concessionario, si prevede 
un indennizzo a carico del gestore subentrante.

In relazione alla misura dell’indennizzo, il com-
ma in esame prevede che lo stesso sia:
-	 pari al valore contabile non ancora ammor-

tizzato, rivalutato attraverso pertinenti defla-
tori fissati dall’ISTAT e al netto di eventuali 
contributi pubblici direttamente riferibili agli 
investimenti stessi;

-	 calcolato secondo criteri indicati nel bando o 
nella lettera di invito relativi alla gara indetta 
per il successivo affidamento a seguito della 
scadenza o della cessazione anticipata della 
gestione.

In base al comma 4, restano salvi eventua-
li diversi accordi tra le parti già stipulati prima 
dell’entrata in vigore del Codice 2023.
Il comma 5 stabilisce che, per le concessioni di 
servizi di interesse economico generale presta-
ti a livello locale, il subentro resta disciplinato 
dall’art. 23 del D. Leg.vo 23/12/2022 n. 201, 
recante “Riordino della disciplina dei servizi 
pubblici locali di rilevanza economica”.

   PUNTI CHIAVE
•	 Disciplina dell’istituto del subentro.
•	 Individuazione dei beni oggetto della cessione al nuovo gestore.
•	 Disciplina dell’indennizzo a carico del gestore subentrante.
•	 Rinvio al D. Leg.vo 201/2022 per il subentro nelle concessioni di servizi di interesse econo-

mico generale prestati a livello locale.
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o)	 ordina la sospensione dei lavori per ragioni di pubblico interesse o necessità, nei limiti e 
con gli effetti previsti dall’articolo 121 del codice; 

p)	 dispone la ripresa dei lavori e dell’esecuzione del contratto non appena siano venute a 
cessare le cause della sospensione e indica il nuovo termine di conclusione del contratto, 
calcolato tenendo in considerazione la durata della sospensione e gli effetti da questa pro-
dotti;

q)	 attiva la definizione con accordo bonario, ai sensi dell’articolo 210 del codice, delle con-
troversie che insorgono in ogni fase di realizzazione dell’intervento ed è sentito sulla pro-
posta di transazione ai sensi dell’articolo 212, comma 3, del codice;

r)	 propone la risoluzione del contratto ogni qualvolta se ne realizzino i presupposti;
s)	 rilascia il certificato di pagamento, previa verifica della regolarità contributiva dell’affi-

datario e dei subappaltatori, e lo invia alla stazione appaltante ai fini dell’emissione del 
mandato di pagamento; 

s-bis) il RUP rilascia il certificato di esecuzione dei lavori entro trenta giorni dalla richiesta 
dell’esecutore; (1)

t)	 all’esito positivo del collaudo o della verifica di conformità rilascia il certificato di paga-
mento;

u)	 rilascia all’impresa affidataria copia conforme del certificato di ultimazione dei lavori e il 
certificato di esecuzione dei lavori;

v)	 vigila sul rispetto delle prescrizioni contrattuali nelle concessioni.
2. Le competenze del RUP indicate al comma 1, connesse a eventuali controversie o dispute 
tecniche di ogni natura che possano insorgere nell’esecuzione dei contratti, sono esercitate in 
conformità agli articoli 215 e 216 del codice.
3. Il RUP svolge, nei limiti delle proprie competenze professionali, anche le funzioni di direttore 
dell’esecuzione del contratto.
4. Il direttore dell’esecuzione del contratto è soggetto diverso dal RUP nei casi di cui all’articolo 
32 dell’allegato II.14. (2)

5. Il RUP esercita altresì tutte le competenze che gli vengono attribuite da specifiche disposizioni 
del codice e, in ogni caso, svolge tutti i compiti relativi alla fase di esecuzione che non siano 
specificatamente attribuiti ad altri organi o soggetti. 

(1) Lettera inserita dall’art. 75, comma 1, del D. Leg.vo 31/12/2024, n. 209. 
(2) Comma sostituito dall’art. 75, comma 1, del D. Leg.vo 31/12/2024, n. 209. 

Allegato I.2 - Art. 9 - Il RUP negli acquisti aggregati, negli acquisti centralizzati 
e in caso di accordi tra amministrazioni

1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 15 del codice, nei casi di acquisti aggregati, le 
stazioni appaltanti nominano un RUP per ciascun acquisto. 
2. Il RUP, in coordinamento con il direttore dell’esecuzione, ove nominato, assume i compiti di 
cura, controllo e vigilanza del processo di acquisizione con particolare riferimento alle attività di: 

a)	 programmazione dei fabbisogni; 
b)	 progettazione, relativamente all’individuazione delle caratteristiche essenziali del fabbiso-

gno o degli elementi tecnici per la redazione del capitolato; 
c)	 esecuzione contrattuale; 
d)	 verifica della conformità delle prestazioni.

3. I requisiti del RUP sono fissati ai sensi dell’articolo 5. La stazione appaltante può prevedere 
deroghe alle disposizioni di cui all’articolo 5, in considerazione delle minori attività assegnate al 
RUP, fermo restando l’obbligo di garantire professionalità e competenza adeguate allo svolgimen-
to delle specifiche mansioni affidate. 
4. Il RUP del modulo aggregativo svolge le attività di: 

a)	 programmazione, relativamente alla raccolta e all’aggregazione dei fabbisogni e alla ca-
lendarizzazione delle gare da svolgere; 

b)	 progettazione degli interventi con riferimento alla procedura da svolgere;
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c)	 affidamento; 
d)	 esecuzione per quanto di competenza.

5. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 15 del codice, nei casi di acquisti non aggregati 
da parte di unioni, associazioni o consorzi, i comuni nominano il RUP per le fasi di competenza 
e lo stesso è, di regola, designato come responsabile della singola gara all’interno del modulo 
associativo o consortile prescelto, secondo le modalità previste dai rispettivi ordinamenti. 
6. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 15 del codice, in caso di acquisti gestiti integral-
mente, in ogni fase, dal modulo associativo o consortile prescelto, il RUP e gli eventuali respon-
sabili di fase sono designati unicamente dal modulo associativo o consortile. (1)

7. Nel caso di acquisti centralizzati, i compiti e le funzioni del RUP, designato dalla centrale 
di committenza, riguardano le attività di competenza della centrale in quanto dirette alla rea-
lizzazione e messa a disposizione degli strumenti di acquisto e di negoziazione per le stazioni 
appaltanti. I compiti e le funzioni del responsabile designato dalla stazione appaltante, nel caso 
di ricorso a strumenti di acquisto e di negoziazione delle centrali di committenza, riguardano 
le attività di propria competenza in quanto dirette all’effettuazione dello specifico acquisto e 
all’esecuzione contrattuale. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 15, comma 2, del codice.
8. Nel caso di accordi conclusi tra due o più stazioni appaltanti, ai sensi della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, si applica l’articolo 62, comma 14, del codice.

(1) Comma modificato dall’art. 75, comma 1, del D. Leg.vo 31/12/2024, n. 209. 

COMMENTO ALL'ALLEGATO I.2
L’allegato contiene la disciplina del Responsa-
bile unico del progetto.
La figura disciplinata dall’art. 15 del Codice si 
differenzia dal Responsabile del procedimento 
disciplinato in via generale dagli artt. 4, 5 e 6 
della Legge 241/1990. L’aspetto centrale, se-
condo i Redattori del Codice è la diversa portata 
del principio di “unicità del responsabile”. Infatti, 
nella citata Legge 241/1990, il principio della 
unicità viene riferito al singolo procedimento, nel 
senso che per ciascun procedimento è previsto 
l’obbligo dell’amministrazione di individuare un 
unico responsabile, da intendersi sia come uni-
tà organizzativa, sia come funzionario-persona 
fisica, al quale, all’interno dell’ufficio, sono poi 
concretamente attribuite le funzioni proprie del 
responsabile. Nel Codice viene in rilievo un 
soggetto responsabile non di un singolo pro-
cedimento, ma di una pluralità di procedimenti 
ossia le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento ed esecuzione degli interventi da 
realizzarsi mediante contratti pubblici.
La complessa attività amministrativa attraverso 
cui si svolgono tali fasi implica lo svolgimento 
non di un solo procedimento, ma di una plura-
lità di procedimenti e l’emanazione di altrettanti 
provvedimenti amministrativi e, talvolta, di com-
portamenti materiali e atti di diritto privato.
Il Codice ha quindi voluto superare l’equivoco 
concettuale, dovuto alla scelta del nome e poi 
dell’acronimo RUP mantenendo inalterato l’a-
cronimo (per una pura coincidenza) ma mutan-
do il nome al fine di sottolineare che il ruolo rico-
perto è quello di responsabile non di uno o più 

procedimenti ma di tutto l’intervento pubblico.
Non si tratta di un procedimento unitario arti-
colato in più sub-procedimenti, eventualmente 
di competenza di diversi uffici. Nel caso dei 
contratti disciplinati dal Codice, si tratta di pro-
cedimenti diversi, ciascuno dei quali destinato 
a sfociare nell’adozione di un provvedimento o 
atto autonomo.
Il D. Leg.vo 36/2023 fa riferimento al Respon-
sabile unico del progetto come persona fisica e 
non come un ufficio. Quindi, ulteriore elemento 
di differenziazione sta nel fatto che, mentre 
la Legge 241/1990 disciplina il Responsabile 
del procedimento nella duplice accezione di 
unità organizzativa e di persona fisica, il Codi-
ce disciplina il Responsabile del progetto inteso 
come persona fisica e non come ufficio.
L’allegato in commento pertanto contiene la di-
sciplina:
a)	dei requisiti di professionalità e competen-

za richiesti al funzionario affinché possa 
essere nominato responsabile unico del 
progetto;

b)	di una esemplificazione dei delicati compiti 
di coordinamento e di impulso svolti da una 
persona fisica dotata di adeguati titoli di stu-
dio e competenze professionali;

c)	dei poteri decisionali del RUP nelle diverse fasi 
della realizzazione dell’intervento pubblico.

Risultano chiariti, in particolare, aspetti quali:
a)	i rapporti tra i poteri del RUP e quelli della 

commissione giudicatrice;
b)	i rapporti tra i poteri del RUP e le competen-

ze valutative della commissione giudicatrice;




